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Provvediment i p e r il pe r sona le d ipenden te da organ ismi 
mi l i ta r i ope ran t i nel t e r r i to r io nazionale ne l l ' ambi to della 

Comuni t à a t lan t ica 

ONOREVOLI SENATORI. — La legge 9 marzo 
1971, n. 98, aggiornata con la legge 23 no­
vembre 1979, n. 596, ha disciplinato lo stato 
giurdico del personale civile italiano dipen­
dente da organismi militari della Comunità 
atlantica operanti nel territorio nazionale. 

Con le leggi citate si è stabilito che nella 
eventualità di ristrutturazioni degli organi­
smi, che comportassero licenziamenti, il per­
sonale interessato venga inserito nell'ammi­
nistrazione pubblica italiana. 

Le leggi stesse, peraltro, nell'ottica degli 
anni in cui furono concepite, stabilirono la 
loro efficacia ad un limite empirico, che 
venne riferito ai cittadini italiani che pre­
stavano servizio da almeno un anno alla 
data del 30 giugno 1979. Ne derivò la con­
seguenza che è rappresentata ora da un'in­
volontaria discriminazione che colpisce una 
minoranza di questi lavoratori, quelli, cioè, 
entrati in servizio dopo di 30 giugno 1979. 

Va ricordato, an proposito, che proprio la 
peculiarità della esistenza di queste struttu­
re militari diede origine ad un vasto consen­

so sindacale e politico per la tutela del per­
sonale civile italiano in esse impiegato. Si 
deve aggiungere che, essendo questi organi­
smi sotto la giurisdizione amministrativa di 
altri Stati o di organismi internazionali, il 
personale civile italiano da essi dipendente 
è privo delle tutele previste dalla legislazione 
italiana sul lavoro. 

Ultimo, in ordine di tempo, ed emblema­
tico episodio è rappresentato dall'azione in­
trapresa dal cosidetto « Gruppo quadri » il 
quale, all'interno di questi organismi, riven­
dica il riconoscimento della propria profes­
sionalità, così come concepita dalla legge 13 
maggio 1985, n. 190. 

Le leggi n. 98 e n. 596 e l'attuale proposta 
di legge devono, quindi, essere intese come 
una garanzia sostanziale che lo Stato italiano 
assicura a lavoratori italiani non altrimenti 
soggetti alla tutela della legislazione sul la­
voro vigente in Italia. 

Ad ulteriore chiarimento va aggiunto che, 
secondo dati di fonte sindacale, il ricorso ai 
benefici della più volte richiamata legge ori-
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riginaria n. 98 non ha superato le venti unità 
all'anno. Le conseguenze, quindi, a carico del 
bilancio dello Stato sono del tutto compa­
tibili con gli attuali indirizzi sul contenimen­
to della spesa pubblica. 

Questi i motivi che giustificano la presen­
tazione del disegno di legge. Con l'artico­
lo unico si propone che la provvidenza del­
l'eventuale passaggio alla pubblica ammi­

nistrazione italiana si estenda al personale 
civile italiano entrato in servizio dopo il 30 
giugno 1979 e che, alla data di entrata in 
vigore della nuova legge, abbia operato 
in modo continuativo da almeno sei mesi. Si 
propone, inoltre, che la provvidenza stessa 
si attui non solo per processi di ristruttura­
zione, ma anche nel caso di soppressione de­
gli organismi militari ai quali ci si riferisce. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Le disposizioni previste dalla legge 9 
marzo 1971, n. 98, sono estese a tutti i citta­
dini italiani che, come civili, prestano ser­
vizio continuativo da almeno sei mesi, alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, alle dipendenze di organismi militari ope­
ranti nel territorio nazionale nell'ambito del­
la Comunità atlantica. 

Dette disposizioni operano anche nel caso 
di soppressione degli organismi stessi. 

L'articolo 1 della legge 23 novembre 1979, 
n. 596, è abrogato. 


